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Internet è sempre più uno spazio di esperienza, di relazione, di costruzione dell’identità, 
di curiosità e di crescita per i bambini e gli adolescenti. Da un lato la rete è un poten-
ziatore di possibilità, dall’altro è un volano di rischi latenti. 
La naturalezza e l’entusiasmo con cui bambini e ragazzi si muovono sul web si accom-
pagnano però, spesso, a una scarsa percezione dei possibili pericoli in cui ci si può 
imbattere online.

Per questo Telefono Azzurro si impegna ogni giorno con progetti concreti perché si su-
peri l’idea del “controllo” e dell’imposizione di “limiti di utilizzo”, a favore dell’ascolto 
e della sensibilizzazione dei ragazzi, che hanno bisogno di essere aiutati a sviluppare 
senso critico e, ancor più, comportamenti prosociali in rete, proteggendo in questo modo 
se stessi e gli altri.

Consapevoli che la costruzione di una rete a misura di bambini e adolescenti è possibile 
solo attraverso l’impegno e la cooperazione tra istituzioni, associazioni, aziende, nasce 
la collaborazione di Telefono Azzurro nella stesura della guida che state per leggere, con 
l’augurio che possa essere di supporto ai genitori e a tutti coloro che si occupano, a 
vario titolo, di educazione digitale nella sfida a cui siamo chiamati oggi: rendere anche 
la rete un luogo sempre più a misura di bambini e adolescenti.

Ernesto Caffo
Presidente di S.O.S. Il Telefono Azzurro Onlus

PRESENTAZIONE
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1. �Informati, il sexting è più frequente di quanto pensi. Ancora troppo spesso 
gli adulti tendono a ignorare l’esistenza del fenomeno o a sottostimarne la 
diffusione, mostrandosi inconsapevoli del fatto che esso coinvolge molti ado-
lescenti. È importante che i genitori affrontino l’argomento del sexting con 
i loro figli in un contesto adeguato. Chiedi a tuo/a figlio/a se sa di cosa si 
tratta e parlatene insieme.

2. �Se hai scoperto immagini, testi o video sessualmente espliciti sul telefonino 
di tuo/a figlio/a, assicurati che sia consapevole dei rischi connessi all’invio 
di questo materiale. Allo stesso modo, se vieni a sapere che tuo/a figlio/a ha 
ricevuto una foto di nudo che ritrae un altro adolescente, assicurati che non 
la invii a nessuno. Questa può comunque essere un’occasione per instaurare 
un dialogo con i tuoi figli riguardo al tema della sessualità. 

3. �Valutate insieme se parlarne con gli altri ragazzi coinvolti e con i loro geni-
tori e, se temete che il materiale sessualmente esplicito si diffonda in rete, 
rivolgetevi alla Polizia Postale e delle Comunicazioni.

4. �Puoi chiedere un consiglio o un aiuto a Telefono Azzurro, chiamando il 
numero gratuito 1.96.96, oppure via chat, tutti i giorni dalle 8.00 alle 22.00, 
accedendo al sito www.azzurro.it e cliccando su “ch@tt@ con Telefono Azzur-
ro!”. È possibile anche scaricare gratuitamente la app 196.96 dagli store per 
avere un aiuto sempre a “portata di mano”.

5. �Per saperne di più visita il sito www.azzurro.it, nella sezione “Informazioni e 
consigli” dedicata al sexting.

Sexting
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S.O.S. Il Telefono Azzurro Onlus
S.O.S. Il Telefono Azzurro Onlus, la prima linea telefonica per la prevenzione dell’abuso all’infanzia e per 
la tutela dei bambini e degli adolescenti, è nata a Bologna l’8 giugno 1987. Ascolta ogni giorno bambini 
e adolescenti e offre risposte concrete alle loro richieste di aiuto, anche attraverso la collaborazione 
con istituzioni, associazioni, aziende e altre realtà territoriali.

La linea di ascolto per i bambini e gli adolescenti 1.96.96 è oggi aperta anche agli adulti. È disponibile 
inoltre la app gratuita 196.96 sugli store Appstore e Google Play: permette di collegarsi direttamente al 
servizio d’ascolto di Telefono Azzurro. La app invia costantemente ai ragazzi anche consigli per tutelare 
la loro sicurezza attraverso delle push notification. 

Le competenze maturate nella gestione delle situazioni di emergenza sono alla base del modello elaborato 
per il Servizio 114 Emergenza Infanzia. Al 114 ci si può rivolgere tutte le volte che un bambino o un 
adolescente è in pericolo. Il Servizio è gratuito ed è promosso dal Dipartimento per le Pari Opportunità 
e gestito da Telefono Azzurro. È anche disponibile, gratuitamente, sugli store Appstore e Google Play, 
la app 114 che offre la possibilità di collegarsi immediatamente con il servizio 114, segnalando auto-
maticamente la propria posizione attraverso la geolocalizzazione.

Dal 25 maggio 2009 a queste linee si è aggiunto il 116.000, linea per i bambini scomparsi, a seguito 
della firma di un protocollo di intesa per la gestione del servizio con il Ministero dell’Interno. Anche per 
questa linea è disponibile, gratuitamente, la app 116000 che permette di geolocalizzare la posizione 
in cui sono stati avvistati bambini e adolescenti in pericolo.

Tutte le linee sono attive 24 ore su 24, 365 giorni all’anno.

Per offrire un servizio sempre più vicino ai giovani, Telefono Azzurro si è trasformato, facendosi sempre 
più “tecnologico” e adattando i suoi strumenti e le sue attività. Dà ascolto ai bambini e agli adolescenti 
anche attraverso i due servizi di chat che ragazzi e adulti possono utilizzare tutti i giorni dalle 8.00 alle 
22.00 accedendo ai siti www.azzurro.it e www.114.it, e alle pagine di Facebook (S.O.S. - Il Telefono 
Azzurro Onlus) e Twitter (@telefonoazzurro).

Telefono Azzurro non è solo una risposta telefonica e mediata dai social. La sua presenza è garantita su 
tutto il territorio nazionale grazie alle sue sedi di volontariato e ai centri territoriali. 
Queste sedi offrono corsi di formazione per genitori, insegnanti e altre figure professionali, nonché 
attività educative rivolte a bambini e adolescenti su diverse tematiche: tra le altre, bullismo e rischi 
connessi a Internet. 

Sul tema specifico del cyberbullismo, da novembre 2012 Telefono Azzurro è uno dei partner italiani 
del progetto europeo Generazioni Connesse, cofinanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del 
programma Safer Internet, il cui obiettivo è promuovere un uso sicuro e responsabile di Internet da 
parte dei più giovani. Realizzato sotto il coordinamento del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca, il progetto ha come promotori e coordinatori tecnici Telefono Azzurro e Save the Children 
Italia, e come partner l’Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza, la Polizia Postale e delle Comu-
nicazioni, la Cooperativa E.D.I. e il Movimento Difesa del Cittadino. Il progetto si occupa di contenuti 
per genitori, nonché di favorire un dialogo più aperto tra genitori e figli sulla rete. 
Recentemente, insieme a Google, Telefono Azzurro ha realizzato il Progetto PlayTech, con lo scopo di 
coinvolgere due generazioni (ragazzi e genitori) in un confronto aperto e una formazione reciproca sulle 
nuove tecnologie e sui rischi a esse connessi, tra cui quello del bullismo. 
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1 �Le storie inserite nella sezione, pur partendo da dati di realtà, sono tutte rese irriconoscibili per tutelare la privacy dei 
ragazzi che ogni giorno concedono fiducia a Telefono Azzurro, scegliendo di raccontare i loro vissuti e, spesso, i loro disagi 
per quanto accaduto online.

Dal 2010 Telefono Azzurro è partner italiano dell’European Antibullying Campaign Project, cofinanziato 
dalla Commissione Europea nell’ambito del Programma Daphne III. L’obiettivo è svolgere attività di ricerca 
e formazione sviluppando ricerche e strumenti educativi, visitabili sul sito http://www.e-abc.eu/it/. 
Telefono Azzurro è inoltre partner italiano dell’European Antybullying Network (EAN), di cui fanno parte 
17 organizzazioni appartenenti a 12 Stati d’Europa. L’obiettivo di questo progetto, anch’esso finanziato 
dal bando Daphne III, è definire una strategia europea di contrasto del bullismo, disseminando buone 
prassi a livello internazionale e nazionale, visitabili sul sito http://www.antibullying.eu/it.
Per ulteriori informazioni: www.azzurro.it. 

Questa guida è interamente curata da Telefono Azzurro e tratta in tre parti ciascun “pericolo” che i 
bambini e gli adolescenti possono incontrare in rete. 
La prima parte presenta alcune storie raccolte negli anni da Telefono Azzurro. La scelta di condividere 
quanto i ragazzi raccontano ogni giorno ai consulenti dell’Associazione1 ha l’obiettivo di divulgare non 
solo tecnicismi definitori o numerici, ma aiutare il lettore a comprendere che dietro ogni pericolo illu-
strato in questa guida si celano le vere storie dei bambini, delle bambine e degli adolescenti italiani 
che, in questi ultimi anni, si sono imbattuti nei pericoli della rete non sempre senza conseguenze e 
hanno chiesto aiuto per potersi tutelare. Telefono Azzurro li ha aiutati nel risolvere le loro difficoltà.
Nella seconda parte il lettore è aiutato a comprendere quali siano le caratteristiche definitorie di ogni 
pericolo e invitato a soffermarsi sulla portata di ciascun fenomeno: ancora troppo spesso gli adulti 
tendono a sottovalutare la possibilità concreta che i propri figli, oppure alcuni loro amici o conoscenti, 
possano imbattersi in quanto descritto.
La terza parte, infine, è dedicata ad alcuni consigli che gli adulti possono mettere in pratica nei confronti 
di bambini e adolescenti, al fine di costruire insieme una rete a loro misura: una rete che valorizzi risorse 
e contenuti, ma che evidenzi anche, sempre più e sempre meglio, i potenziali rischi a essa connessi.
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